
… e a volte no! 
   Naturalmente sto scher-
zando perché rieccomi a 
voi per il sesto anno e que-
st’anno con un’impaginazio-
ne del tutto nuova. Cresco 
anch’io con voi e come voi e 
così, attraverso l’esplora-
zione di internet e dei tan-
ti programmi a disposizio-
ne, ho deciso di sperimen-
tare una forma nuova: at-
tendo di conoscere il vo-
stro parere, oltre che ave-
re i vostri contributi scrit-
ti da pubblicare. 
   Come sapete, vi offro la 
possibilità di raccontare e 
raccontarvi condividendo 
con tutto l’Istituto le vo-
stre idee, i vostri racconti, 
le vostre poesie, i vostri  
lavori di approfondimento, 

le vostre esperienze. Dun-
que, datevi da fare e fate 
pervenire il vostro materia-
le alla classe III G (la re-
dazione) personalmente o 
attraverso i/le docenti. 
   Nel frattempo, nel dare 
un caloroso benvenuto alle 
prime classi, auguro a tut-
ti/e voi un buon anno scola-
stico da estendere a ogni 
docente, applicato di segre-
teria e collaboratore, so-
prattutto 
a coloro 
che sono 
nella no-
stra scuola 
per la pri-
ma volta. 
   E a pro-
posito di 
prima volta… devo proprio 

dare un 
g r a n d e 
benvenuto 
al nuovo 
Dirigente 
scolasti-
co, prof. 
Francesco 
T r i c a s e , 
che, subentrato al prof. 
Ferdinando Brienza che ri-
cordiamo con affetto, ogni 
giorno viene dalla sua bella 
Castellana Grotte nella no-
stra rupestre Mottola: dal-
le fresche grotte alle crip-
te affrescate! 
   Bene, attendo i vostri 
contributi per il prossimo 
numero di dicembre, prima 
delle vacanze natalizie! 
Buona lettura! 

Giò 

   Alla fine dello scorso 
anno il Collegio dei docenti 
si è ritrovato a confron-
tarsi con nuovi tagli (e che 
male!) tra impegno di 
continuare con dignità 
e professionalità il pro-
prio lavoro e volontà di 
dare un segnale della 
propria disapprovazione 
su quanto accadeva: la 
nuova ma più corposa 
perdita di posti di lavo-
ro. Ecco, allora, la deci-
sione di non adottare 

nuovi libri di testo (come 
forma nonviolenta di pro-
testa) con l’attenzione ri-
volta all’e.book e l’attiva-

zione di due corsi a Tempo 
prolungato: si sono persi, 
così, soltanto due posti  sulla 
cattedra di Lettere. 

Inutile dire che atten-
diamo con ansia che, do-
po la tempesta, ritorni la 
quiete e che presto si 
ritorni a lavorare e con 
serenità. Nel frattempo 
guardiamo con fiducia la 
ritrovata e proficua col-
laborazione Scuola-
Amministrazione comu-

nale . (continua a pag. 4) 

Quando la quiete dopo la tempesta? 

A volte ritornano... 
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   Presso la sede “Manzoni” è aperta 
tutti i giovedì alla III ora e presso la 
sede “De Sangro” tutti i mercoledì 
sempre alla III ora. 

    Certo sarebbe molto importante che 
anche quella comunale fosse più funzio-
nante, aggiornata e fornita per inte-
grare la disponibilità e la varietà pro-
posta dalla nostra piccola scuola. 

Confidiamo in una maggiore attenzione 
dell’istituzioni a livello locale ma anche 
a livello nazionale perché alla grave 
crisi e retrocessione economica non si 
aggiunga sempre più quella culturale. 

    Cogliamo l’occasione per far sapere 
che lo scorso anno scolastico la classe 

III G,  consapevole dell’importanza della 
lettura, ha colto prontamente l’invito 
porto durante la conferenza dedicata 
alle tossicodipendenze di far pervenire 
attraverso la Biblioteca comunale alcuni 
libri di testo ai ragazzi della comunità 
“La finestra”.                                    VM 
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Attive le biblioteche d’Istituto 

Ti piace leggere? 
Quale genere preferisci? 

Quali sono le difficoltà che incontra? 

L’affanno continuo nell’operare, per 
l’accavallarsi dei compiti e delle sca-
denze, la mancanza di tempo per lavo-
rare  con serenità e, a volte, la man-
canza di preparazione del personale 
che coadiuva nel lavoro, spesso non al 
passo con le nuove tecnologie e i nuovi 
programmi che il Ministero impone. 

Ci può spiegare cos’è il “Fondo d’I-
stituto” e come viene impiegato? 

E’ un budget che assegna il Ministero, 
sulla base di criteri fissi per tutte le 
scuole: una quota calcolata sulla base 
del  numero  del personale più una  quo-
ta fissa per sede. E’ finalizzato a re-
tribuire le attività del personale (il 
giornalino scolastico, il teatro, il cine-
ma, la biblioteca...) inserite nel POF 
(Piano dell’Offerta Formativa, ndr), 
previa contrattazione di Istituto. 

A quanto ammonta il Fondo? 

Per l’a.s. 2008/09 ammonta a circa € 
46.000,00 al lordo di tutti gli  oneri. 

Ci sono altre entrate nella scuola?  

Le esigenze scolastiche dovrebbero 
essere soddisfatte dall’assegnazione di 
un budget per il funzionamento  ammi-
nistrativo e didattico, che invece non è 
stato assegnato nel 2009. Le altre 
entrate consistono nei contributi vo-
lontari delle famiglie, nell’assegnazione 

di una piccola som-
ma da parte del 
Comune per la ma-
nutenzione ordina-
ria dell’edificio, 
dagli interessi ma-
turati sul c/c ban-
cario e da assegna-
zioni finalizzate a 
supportare deter-
minati progetti 
presentati dalla 
scuola e approvati dal Ministero. 
Cosa si fa, cosa fa lei, quando i sol-
di non sono sufficienti?  

Quest’anno, causa la mancata assegna-
zione del budget per il funzionamento 
e vista l’esiguità del fondo cassa, non si 
possono affrontare le spese necessa-
rie per un buon funzionamento e le 
richieste dei docenti per l’acquisto di 
sussidi, di fotocopie, di materiale di 
cancelleria o quant’altro, rimangono 
inevase! 

Cosa si augura per la scuola e per il 
suo lavoro? 

Mi auguro una scuola più funzionale alle 
richieste dell’utenza; maggiori fondi; 
più personale ATA in organico e più 
tempo a disposizione che non ci affanni 
e ci permetta ogni tanto di andare a 
prendere una boccata d’aria nel corri-
doio!                                              VM 

La scuola pubblica sta vivendo un pe-
riodo difficilissimo e basta navigare un 
po’ in internet, (molto meno vedere la 
TV!) per apprendere non soltanto che 
in tantissimi hanno perso il lavoro, e da 
fine agosto stanno manifestando il loro 
dolore e la loro indignazione, ma anche 
che i/le docenti, compreso il personale 
ATA, devono affrontare sfide sempre 
più ardue e situazioni al limite dell’as-
surdità. Per saperne di più abbiamo 
intervistato la DSGA della SMS “ Man-
zoni”-”De Sangro”, la gentilissima 
dott.ssa Fiorella Peluso. 

Cosa l’appassiona particolarmente del 
suo lavoro? 

L’organizzazione e il coordinamento dei 
servizi interni e le relazioni con l’uten-
za interna ed esterna. 

Cosa è cambiato nel tempo nel suo 
lavoro? 

Il decentramento alle scuole dei com-
piti e funzioni che fino al 2000 erano 
proprie dell’Ufficio Scolastico Provin-
ciale e dell’Ufficio Scolastico Regiona-
le, con l’avvento dell’autonomia che, con 
i lati positivi, ha però anche un lato 
negativo, perché il cambiamento avreb-
be dovuto determinare un aumento 
dell’organico del personale ATA per 
far fronte al carico di lavoro decen-
trato e, invece, l’organico  va  sempre 
più diminuendo! 

Intervista al Direttore dei Servizi Generali Amministrativi  
della SS I grado “A. Manzoni” - “G. De Sangro” 

Le esigenze 
scolastiche 

dovrebbero essere 
soddisfatte 

dall’assegnazione 
di un budget per 
il funzionamento  
amministrativo e 
didattico, che 

invece non è stato 
assegnato nel 

2009.  

   Poesia 
      Scienza e tecnologia 

Grazie scienziato 
chè tanto hai inventato 

e il nostro vivere hai facilitato. 
Con l’aiuto della tecnologia 

tutto ci sembra magia: 
basta un clic solo … 
e si prende il volo! 

 
Francesco  Aloisio IIIG 



molto fortunati a avere delle brave professoresse.     

   Il corso è bellissimo, siamo tutti felici e crediamo 
che sarà una bella esperienza che ci accompagnerà per 
questi tre anni di scuola media.                               I F 

                 

Cosa ne pensi di questa festa? 
Ne conosci l’origine e il significato? 

Festa di travestimenti 
con scherzi divertenti. 
Streghe fantasmi e mostri 
vengono a bussare ai portoni vostri. 
“Dolcetto o scherzetto?” chiedono a tutti 
e state attenti agli scherzi brutti! 
Tante caramelle danno i vecchietti 
e certo a loro non si fan scherzetti. 
Luminose zucche mostruose intagliate 
su alcune finestre vengon posate 
È la festa dei più piccini… 
ma anche i grandi fanno i ragazzini!              IIG 

   Quest’anno c’è stata un grandissima novità presso 
la “Manzoni” e la “De Sangro”: sono stati attivati, 
dopo alcuni anni di pausa, due corsi a Tempo prolun-
gato. Si resta a scuola fino alle 16.15 e, altra grande 
novità, c’è il servizio mensa dove si mangia davvero 
benissimo. Noi facciamo il Tempo  prolun-
gato due giorni, il martedì e il giovedì e, 
dopo un’ora per il pranzo e anche per un 
po’ di relax, facciamo informatica, appro-
fondiamo l’italiano e la civiltà inglese. 

   Sebbene qualcuno non è troppo conten-
to di aver scelto questo corso, la maggior-
parte di noi è contentissima di aver com-
posto questa bella classe e ci riteniamo 

 Definizioni 

 
1) Lo Stato con la torre Eiffel 
2) Principio per il quale i cittadini hanno pari dignità 
3) Il Paese o lo Stato in cui si è nati 
4) La si fa per i Diritti Umani, ma lo era anche quella 

greco-romana 
5) Si cavalca 
6) Sentimento d’affetto, come tra fratelli 
7) Adorna il capo 
8) Lo Stato con il  Colosseo 
9) Non ce l’ha chi è in carcere 

Sara Mascarello IIIG 
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  Poesia  
       Halloween 

Grandi novità: Tempo prolungato e... 

Crucipuzzle                            Soluzione: “Un grande Corso” 
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 La zucca vuota o, meglio, svuotata 
dai semi e illuminata dall’interno è 

il simbolo di Halloween.  

Questa è stata disegnata usando 
le forme e le linee a disposizione 

su Word. 
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Un momento della pausa pranzo presso la “De Sangro” 



le  Guagnano e il nostro Dirigente.        
L’Assessore ha parlato con chiarezza 
e dettagli dei vari problemi ambien-
tali, dall’effetto serra e il buco dell’-
ozono alla raccolta differenziata, 
sollecitando noi giovani a avere cura 
e rispetto della natura. Ha parlato 
anche dell’importanza delle energie 
rinnovabili, ma ci è sembrato strano 
poiché ci pare si sia più a favore del 
nucleare e che, inoltre, si sia contra-
ri all’installazione di pale eoliche, 
cosa che trova d’accordo anche gli 
ambientalisti preoccupati per la de-
turpazione dei paesaggi.  

Ci chiediamo se non si possa sacrifi-
care un po’ il bel panorama, troppe 
volte deturpato anche qui a Mottola 
dagli incendi dolosi, pur di avere e-
nergia pulita.   

   Per quanto riguarda la raccolta 
differenziata, che cerchiamo di fare 

   Pochi giorni dopo l’inizio delle le-
zioni molti/e alunni/e si ritrovano a 
pulire una parte di mondo grazie all’i-
niziativa di Legambiente “Puliamo il 
mondo”, e noi l’anno scorso la Pineta 
Spallone quest’anno il cortile della 
scuola, per motivi di sicurezza poiché 
ormai si trova di tutto e diventa 
sempre più pericoloso. Fa seguito a 
questa ora di ‘raccoglimento’ l’incon-
tro con l’Assessore Carucci, stavolta 
in palestra con il consigliere comuna-

in ogni classe separando carta e pla-
stica, vorremmo che i cassonetti 
lungo le strade avessero scritte e 
simboli più chiari e, soprattutto, che 
non avessimo il sospetto che tutto 
finisce nello stesso camion, così co-
me qualcuno dice di vedere.  

   Molto interessante e condiviso 
l’invito a utilizzare un sacchetto di 
stoffa o di carta per i nostri acqui-
sti, come si vede fare nei film ameri-
cani e come speriamo iniziamo a  fa-
re tutti sebbene, da quanto appreso 
durante una conversazione in classe, 
sono già in giro sacchetti in plastica 
biodegradabile. 

   Concludendo, vogliamo ribadire 
l’importanza non soltanto di pulire il 
mondo ma di non sporcarlo con il no-
stro attento impegno quotidiano. 

Mariacarmela Aprile IIIG 

Puliamo il mondo… e Mottola 

Presso la Masseria LEMARANGI,  
oltre a acquistare prodotti genuini,  

è possibile effettuare visite didattiche guidate.  
 

Per info www.info@masserialemarangi.it  
Tel. 099 8866056 

  (continua dalla prima pagina) 
Speriamo, infatti, che questa 
‘iridata’ collaborazione continui e 
che alla “De Sangro”, per esempio, 
si possa entrare negli atri senza 
cani randagi, oltre che senza 
rifiuti disseminati nei dintorni, e 
che nelle ore di lezione non si sia 
attanagliati dal freddo umido dei 
locali, dagli spifferi e dalla pioggia 
che entra dagli infissi retrò.        

   Speriamo che oltre alle cascate 
di acqua viva quando diluvia, non 
saremo insidiati dalle pericolose 
piste di ghiaccio quando nevica, 
sebbene attualmente gli scivolosi 
prati di erba, tagliata e non 
rimossa, e di foglie morte in 
aggiunta al muschio formatosi sul 
cemento non è che rendano facile 
la deambulazione.  

   Speriamo che nei pomeriggi 
invernali, dopo il tempo prolungato 
o i colloqui, il buio, meno fitto dal 
26 novembre grazie a un faro 
arancione posto all’ingresso 
secondario,  non metta in pericolo 
l’incolumità degli avventori. 

   È o non è una scuola di qualità la 
nostra?                 

Prof . V. Mariani 

    Lunedì  23 Novembre ci siamo recati alla Pineta Spallone per piantare gli 
alberi. Sono arrivati i bambini delle Scuole Elementari della “San Giovanni Bo-
sco”, della “Don Milani “e quelli della scuola “Dante Alighieri”. 
Insieme alle elementari si sono recate nella pineta anche la classe IG della 
Scuola Media “De Sangro”  e la classe 1C della scuola “Manzoni”. 
Tutti i ragazzi hanno portato dei cartelloni e ci hanno fatto ascoltare delle 
poesie scritte da loro, inoltre hanno fatto dei cartelloni per difendere l’albero 
e hanno cantato delle canzoni per la difesa dell’ albero.  
   Certo, ci sarebbe molto piaciuto essere informati per tempo della nostra 
partecipazione in modo da poter preparare qualcosa e dare anche noi il nostro 
contributo allo svolgimento di questo importante appuntamento con la Natura. 
   Ma non sarebbe bello, come fanno in alcuni paesi, piantare un albero ogni vol-
ta che nasce un/a bambino/a e dare lo stesso nome a entrambi? 

Sebastiano Sportelli IG 

La festa dell’albero 2009 

Cosa ne pensi della proposta di 
fine articolo? Non ci rendereb-
be più responsabili? 


